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REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 
'-­

Sezione Consultiva per gli Atti N(}[m:ativ1
 

Adutu\t!za di St:z;iunr: ùel6 dicembre 2011
 

NUl\'IERO AFFARE 0510712011 

OCCETTO:
 

Ministero delle politiche agricole. ali.mcntatì c forcstili.
 

Schema di decreto lcgislaùvo concernente riassetto della nom1ativa in 

lnateria di pesca c acquacollura (art. 2R legge 4 giugno 2010, il. 96). 

LA SEZIONE 

Vista la rcL1.zione prot. n. 119J18 del 22/ Il /2011, con la quale il 

11ini:<.tero delle politiche agricole, 8.1imen[~ui e fOfestali~ ()abincLLo <.Id 

l\li.n.i~tr(), ha chiesto 11 parne dd Consiglio <..ii StatO sul pt'Ov,,~cdimcnLO 

nnnnativo in o~~tto; 

ESam1n<lt1 gli attl e udito il relatore, Consiglkrc Nicola Russo; 

Premesso: 

Ri ferisce l' i\ mmi nlstra710ne che con lo sehema di Jecrc lO legislativo 

in of.,getto ~i inten de Ò(lrc <l.ttuazione ali 'articolo 28 Jclla 1cg,ge 4 
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giuR110 2010 n. ()6~ che hrL delegaro il C30vcrt1o aù aùottare m1sure per 

il riassel1o, il riordjno, ìl coordinamento c Pìntet;r~171one de1h1 ..... 

nonnativa na7ionale in m;uelia di pesca c aCliuaco] tu ffl, nel rispetto 

dei criteri e principi c.1irettivi ivi inùicaLi, che fanno riferimento alla 

necessità di perseguire: il dcuuGio generazionale e la Y,-uoiizzaziollc 

del n1010 multifl,.1fizionalc dcll'impres1 di pe::;ca e acquacolruta, anche 

attraverso la conccntrazione Jclfoffetta; la semplificazione Jclla 

normativa in materia; lo sviluppo Jell'imprcl1ditoria locale, anche con 

il SOStcf,'110 della nuùtìfun:t.ìllna1ità c1eH'azienda~ l'annonizza.:dnne e 

razionalizzazionc Jella normariva i n materia di controlli c ili froili ne1 

scttorc~ riniliviJuai':ìone di idonee misure tccuìebc di conservazione 

delle specie ittiche al ti.ne di assicurare lo sviluppo sO~tenihile dd 

settorc; la prevenzione e l'eliminazione della pesca. illegale; la coerenza 

della pesca non professionale con le dispos.i.L:ioni comunitarie in 

materia. c1i pesca. 

Venendo allo speofico contenuto dello schema di decreto legislarivo ;1'1( 
1n es.ame - che, per una pane, non utili%%u la tecnlOt della novella 

normattva, coctcntclnCnLC col nro di mtervento effettuato 

(abrogaziollc dell'intera lqrge 14 luglio 196\ n. 963), mentre, per altra 

pane, opera interventi su singole dispo~izioni - esso consta di 28 

arùcoli suddivisi in tre titoli: 

Titolo I (ant 1-6) relativo all'attivlLÌ di pesc,l ed -acquacoltura, 

Titolo II riferilo alle sanli( mi (arn. 7-24) 

Titolo 111 recante le Jisposi.Lioni finali (am. 25-28). 

Gli articoli relativi all'atLiviLà ili pesca ed acyuacoltura tivedono talunc 
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detlnizioni rdative alh: 

pesca professionale (~lrt. 2), 

aCCJuacoltura (art. 3), 

lll'lpt"cndilore ittlc() (art. 4), 

giovane 1rnprendlton' lttico (art. 5), 

pesca non professionale(an. 6). 

Quanto alla pesca professionale, l'art. :2 fornisce al comma 1 la 

relativa. defìnlzione che è stata ripresa letteralmente dall'art. 4 del Rcg. 

(CF) 1224/2009, secondo il quale sono Ò<1 considerarsi attività ili 

p~scn le attività connesse alla ricerca del pesce, alla cal,1., alla posa, al 

traino e al reeupcro di un attte:f:fO da p(~sca, al trasferìmento a uorJo 

delle catture, al trasbordo, alln conservazione a borJo, aHa 

trasformazione il bord()~ al trasferimento, aila messa i11 gabhia, 

alringrasso e allo sbarco di pesci e prodotti della pesca. In tal modo, 

come sotto1ìnea la relazione illustrativa. l'attivi.tà ili prÌ!na lavorazione 

Jei prodotrj dd mare e la con~crvazionc a LorJo non ;;ono piil 

c( msìderate attività connesse essendo rkomprcsc nella definizione di 

pesca proFessionale. 

Tn filtti, allo stnto affilale le tipologìc di pesca sono Jefinit~ Il e1l'n rticolo 

7 del d,P.lt 2 ottobre 1968~ 11. 1G39, sccnnJo il lluale Parrivìtà di pesca 

si suddivide. neile seguenu classi: pesca professionale, consistente 

nell'attività economica destinala. alla produzione e allo scambio degli 

()rganl smi (lC{luatici esercitata dai pescatori e dalle imprese di pesca; 

pesca scientifica consistente ncll'aluvlLà a ~UjpO <1i Shldio (~ di ricerca; 

e pesca sportiva cìefinita come attività esercitata a scopo nereil'Civo o 
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agonisùco. 

Il comma 2 definisce le attivlLà connesse stila pesca pto[cssionalt:, 

innovi1ndo, rispetto alla disciplina c()nn~nnta nell'art. 3 Jcl D.LJ:,.1"S. 18 

magt,rio 2001, n. 226, alLravetso l'eliminazione dal rlovero di t'(lli 

attività di '1uelle riferite alla prima lavorazione e alla conservazione a 

bordo che, come già. stlttol!nento, divengono a pieno titolo 

eons.iderate attività professionali, nonché amavcrso la soppreSSHHle 

dei riferìmenti alYal tività connesse relative all'acquacoltura, che 

trovano una dcfiru:done autonoma nell'alt. 3. Vkne, inoltre, am,l"iunt'(1 

come ulteriore attività c()nn(~s.sa quella rclativa all'attuazione di 

intcrvc1ui ili ge~cione attivn, finalizzati alla valoriLL;a~i[)ne produttiva, 

all'uso :>ostenibile degli ecosistcmi acquaticl ed alla tutela 

Jcll'arnbien te C( lsriero. 

Uatt. .1 fornisce lil defuùzionc dcll'aLùvità dì acqnacolttlra e delle 

relative att1,,;tà connesse. 

Rispetto alla defInizione attualmcnLc contenuta nell'art. l delLq 1eK.~C 5 

(cbbralo 1992, n. 102 viene ~pecificat(), al c.omma 1, chc per 

> ..,
acquacoltum Sl inccnJe un amvtra econonl1ca svolla 

professionalmente diretta all'allevamento o alla culrura di orgatùsmi 

ncqnacici attraverso la cura c lo sviluppo di un ciclo biologico svolta in 

acque dolcì, salmasltc () manne. 11 eomm::t 2 ddìnìscc per la prima 

volta lil maniera auLonoma le atrivitn connesse, differenziandole da 

qnelle riguardanti la pesca. Rispetto a yncst'ultime la manipolazion.e e 

conse:,va7,ione è lUantcnuta lta k attività connesse, mentre si aggiunge 

b fornitura di beni O servizi mewante l\lti\iz7.a7.1one prevalente di 
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attrez.zature o risorse rlelfazìenda nom1::1lmemc itnpìCl?alè neWanivìtà,_o 

di acquacoltura esercitata. Similn1(~nte aDe ;1.tuvità conneSSè alla pe"ca, 

viene per la prima volta prevism l'arruazione di interventi Jì gestione 

attiva final..i:z:t:ll.ti alla va,1orl7.7.azione produttiva c ~illlUS() s()~_;tenibile 

dcg-,li ecosistemi acquatici. 

L'an. 4 reca una nuova detìni.zionc di imptcnilitore ittico, arntalmenre. 

prcvi:.ta rlalFan. 2 del D.Lgs. rL 226/2001. Viene specittcato, al 

comma 1) ch~ è lmprendirore ittico il tltohrc ili licen1:a di pesca che 

esercita proft.·ssionalmeme l'attività di pcsca professionale. Viene, poi, 

ey,uipararo all'imprenditore ittico l'acquat.oltore, al '-Inali vengono 

c{)n;.;ìd(~rate applici-bili le disposuioni previste per l'imprenditore 

agricolo. Non viene più riportata) invece, l'equiparazione tra 

imprenditore ittico c gli escrccnu attlvità c()mmerci~li di prodotti itticì 

e trll le Ìlllprcsc di acquacolrura e l'imprenditore ittko. Ciò 

probabilmente in quanto tale attivid \r\ene inclus::1 ua quelle connesse 

alla pesca utilizzate per definire la cat(~gori il di imprenditOre ittico. 

L'arL 5 Jcfmisce per la prima v()1ra il giovane imprenditore ittico 

come colui che svolb'e 1(~ attività indicHc dall'att. 4 c che non ha 

un'età superiore ai 40 anni. 11 comma 2 defInisce le ilnprese ittiche 

giovarùli. Il comma ., apporta due 11loditìchc al comma 1 Jell'att. R 

Jella legge 1S dicembre 1998, 11. 441, inserendo la pc~ca tra gli ambìtì 

ili intervento ddl'Ossef\:Morio per l'lmprcnJitoriautà giovani1e in 

agricnlLura e le associ<lzinni rappre~('ntacivc del settore tra i sogg-erri 

chiamali a far parte dello ~,(tssO Osservatorio. Con il comma 4- si 

apporta una moùifica aWart. 2, comma 120, della legge 24 Jkcmore 
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200ì, n. 244~ in~erendo una riserva del 20 pcr cento delle ri~;orse del 

Fondo per lo sviluppo d(~11'imprenclitOtia g.iovanile in abmcolnlra a 

favore Jc1 ricamhio gener-azionalc c allo ~v.ilupr() ddle ìmprese 

giovanili nel settor~ della pesca. 

Con ratto 6 è introdotta neil'ordinamcnlo la Jefinl7.ione ch pesca non 

professionalt't diretta a finl dctcauvi, luri:;tici, ~porriv; o scientif-ìci, 

mutuata dall'nrt. 4 del Reg, (CE) 1224-/'2009 (punto 28) che definisce 

come pesca ricreativa le "attività ili pesca non commerciale che 

sfruttano le risorse acquatiche marine vive per Fini ricreativi, Ulristìci o 

~porri\i". 11 comma 2 prccisa cnsa sia 1a pescn scientitlca, la cui 

def'lnizione riproduce quella di cui alFart. 7 del d.\).H.. n. 1639/68, che 

viene abrogato, che distingueva la pe~cJl $cientitìca da quella sporùva. 

Inftne è demandato ad un Jccren) mltli~ti.'ria1e di regolamcnrare nel 

dettaglio la pesca a fuù ricreativi, DJrisrici~ sportivi. In mcriLo va 

ricordato che allualmente è dlsciplinma la soLl, pesca subacquea (ant. 

128-"131 del <.l.P.R. fl. 1639/ (1 ~ di esecu 7ìone delle leggc sulla pc:rca). 

Il TiLolo II definisce il "istcma sanzionatorio, disLingucnc.1o fra fii(. 

COluportamentÌ che C()~tìtUisC0110 cOl1tr~l\'\lcnzioni (aru. 7-9), e quelli 

che configurano degl1 il1edri ilmminisuativi (artt. 10-13)~ stahilendo 

altresì per enrrambi le pene o le s;ll)zìonl princip~ili, quelle acct~sorie, 

e quali siano "infrazioni gravi", san7..ionaLc con il sistema a punti 

int.todotTo dngli art!. 14 5S. Per le COntrav\'cn~iorù, che l1entnlno nella 

caLegoria Jei reati, le pene sono sia di carattere dClcnù\-,() (arresto) che 

pecuniario (ammenda); per gli iUeciri amministraLi",i la sanzione è 

csciusivarncnw pecuniaria. 
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J..'obbligo di pr~vedere "illtfa7ioni gravi" è richiesto direttamente 

dalle norme comunltarie (cfr. art. 42 Jel Reg. 1005/20U8 e ano ~!O 

Rcg. 1224/2009), che tuttavia dClIlandano :;].1 singolo Stato tnernbro di 

ùetenninn.re il "carattere gra\~c JeUa vlOla7.ione". Pet tali vio1a.zioni è 

in 06tf11 caso richiesta (arte. 43-45 del Reg. i 005/20(8) rado~icme di: 

misure di esecuzione immcJiata; sanzioni amministrative effettive, 

proporzionate e dissuasive, che tengano anche conto del danno 

a.rrec~to; eventuali sanzion.i penali, in aggiunta o altcmative; eventuali 
,. . 

SanZlO1ll acccsso1'1c. 

Per le infrazioni gravi alle norme della politica C0111Ul1C della pesca è 

infine fatto obbligo di applic.uc U11 s15tel11a dì punti con~ìstenre 

ndl'asscgl.laL:ìone ili un nnm('fO adeguato di punti ili penalirà al 

titolare della liccn~a di pesca (an:. 92 del Reg. 1224/2009). 

l/art. 13 reca t2.1une ciisposizionj dì caraLLcrc procedurale, 

prcvcùcndo: al comma 1, il rinvio allillq:'J~c 24 noycrnbre19R l, n. 6B9 

(recante, tra l'altro, pl1nClpl generali rdativi alle Siltl7.10m 

amministrative) relativamente alle modalilà ili applica7ione delle 

stesse sanzioni; al comma 2, quanto g-).à previsto dall'art. 9 del l),Lgs. 

26 maggio 2004, 11 153, secondo il llualc è il Capo del eompartilnento 

marittimo l'autorità competente a ricevere il i'apporto l'dativo alle 

vlo!U7ion; accertate. 

T/ <1rt. 14 istituisce il sistema ili punt1 per infrazioni gfaV!, 

cDnf()nnem(~nte il quanto previsto dalla nurmativa europea (art. 92 

Rcg. CE 1221/2009 e nrtt. 125 (,.' ss. Rcg. UE n. 404/2(11). 1'1 comm"J 

2 iIlwviJua yuali infrilzloni tr-a quelle definile a[;li articoli / e 1U 
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devono con~idetatsi h'favi. II meccani,mo, secondo ìl comma 3, Jà 

luogo all'assegna%1011e di numero dì punti alla licenza di pesca 

SCCOtHJ.O lo schem,l individuato nell'Allegato 1. Un succes~ìvo decreto 

(comma 4) del ;\'1ìnistro delle poliùchc agricole dctermined le 

modalità, i tempi e le procedure di applicl:tlone del ~istema, ferma 

rest.anù() la competenzB della Dìtc7.LOne generale della pe.;ca in ordi11t 

alla revoca. ddb licenza. 

Con raTto 15 'viene istimito il Registi'o na~ionale delle infrazioni presso 

11 Centro controllo nazionale del ComiuH.lo generale delle Capitanerie 

di porto presso il .\tinistero delle .inftasU:uttllre. 

Gli articoli 16 e 17 definiscono più Jettagliatamente, in linea con le 

disposizioni europee, la sospensione e la revoca definitiva dell~'\ 

licenza, connesse all'accwllulo ili punti per la commissione dì 

infrazioni, nonché raJoziorle ili misure di eSl'cuzione inul1edlata nel 

caso in cui il pe:\cherect:Ìo la cui licenza è stata s.ospesa o revocata 

continui il svolgere attività di pesca (tali mìsure sono 111dldduate 

dall'art. 43 ùcl Reg. CE 1OO~/20n8 e comprendono: la cessazione 
l/Il

lllllllewata delPatt:ivitiÌ di pesca; 11 ritorno in porto del pcschcrcccio~ 

rinvio Jd IllCZZO di trasporto verso un altro ltlOgo a tìnì di ispezione; 

la costituzione ili una garanzìa; 11 sequestro di atttc7. 7. i da pcsca~ 

caUure () prodotti delhl pl.~sca; l'immobilizzazione temporanea del 

tIleZZo ili tra~r()rr(); la sospensione dell'amorizzazìone di pesca). 

L'art. 22, relativo ai poreri di vibl11anzn e COntrollo, 1iprcndc quanto già 

previsto tlall'arL 7 del D.Lgs. n. 1S_~/2004 e dagli artt. 21 22 e 23 della 

L. n. 9G3/l9G5: le funzioni Ji coordin,lmenro restano 1.11 capo al 
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j\{inÌsrcro Jclle politiche agricole c forestali che si ;r·rvale del 

ComanJo generale JeI Corpo delle capitanerie ili pc )rt()-, il l (]uale è 

affidalo il coorJin,.lnwnto dell'attidtà di vigilam~a svolto dai vari 

or.l!,<uu dì polizia.. Le Regioni possono nOm.lllare agenti giurati da 

adibire al controllo, ai quali è riconoscÌ\..lla 11 4ualifica d, agenti di 

pofu:ia giuàù:iaria. 

L'art. 2\ riprendendo qllanto gta previsto Jalfarr. 29 r1el1a L. n. 

96J/196.1, prevede che lo Stato c non più il L\.Iinisrro della rvl:uina 

mercantile possa costiruirsì parte civile nel giw.li:l.1() penale riguard8.1lte 

i reati previstì dal p rmlvedimCl1to. 

r!art. 24, comma 1, riprende guatlLo ghì. previsto dll.l1'art. 32 della L. n. 

963/1965, in ordine al potere ili Jcrog'J. Jel \finìstro delie politiche 

abllicole per adeguare le tegole nazionali al probrr~~so delle conoscenze 

scientifiche e tecnologieh;:;. Il comma 2, di car~ ttere llll1ovativo, 

pre\?ede che lo stesso 1\lìni~tro possa ~o~rcndere con proprio decreto 

l'attività di pesca pcr conservare e gesrir~ lt' risorse della pesca. 

Il Titolo III, infine, detta mluoe Ji~posi7.ioni tìnali relative, alle norme 
(r/~ 

attuative (art. 25), alla clausola di invarinf17:a fmanzùuia (art. 26), alle 

abroga:dolli (art. 27) e all'entrata In vigore (art. 28). 

Considerato: 

J...'esercizio della Jdega lehtislariva in materia ~1 fonda sull'ano 28 Je1la 

lcgg;c comunitaria 2009 (T .. 4 !:,tlugno 201U, n. 96), che ha, appunto, 

delegato il Governo ad aJmtar~, entro il terl11ine di diciotto mesi Jalla 

data di enttata in vigure Je1l:t legge mecìesima, uno O più JCCtCU 

legislativi pcr il riassctt(), il tl()n.1ino, 11 coordinamento e l'integrazione 
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dclla normativa nazionale in materia di pesca c acyuacolrllfa, mediante 

la compilazione di un unico testo, al fine ili Jare atru;]zione al Reg. 

(CE) n. J198/2006~ ai. nuovi O11cnramcnu Ul materia di aiuu di Stato, 

nonché al Reg. (CE) n, 1005/2008, che isnntisce un regime 

comunirario per preven.ire, scorag,glarc cù eliminare hL pesca illegale. 

Enrro due anni dal11. data di entrala in vigore dei decreti !egisb..tlvi 

possono essere emanate disposL!:ioni correttive ed integrative. 

f.e disposizioni in esamc disciplinano, invero, un ambito materiale -la 

pesca e l'acquacoltura - chc ra.n. 11'7, secondo comma, Cost. non 

ri~erv'.1 in via esclusiva alio SlaLo c, J\drra parte, non sono ricomprcsc 

nell'elenco dì l1'l.a.tcrìc SOgl:!,cLLe, ai sensi dt;>l1'art. 117, terzo comma, 

Cost.. alla potestà lcgislaùva concorrente; ne consegue che in della 

matem sussìstc la pOlCSLà lebrislarivll. regionale di opo rcsìdualc, ~Ù 

sensì dcll'art. 11ì, quarto comma, CosL 

T uttavia, nel caso ili specie b. competenza statale appare 1cgilumata 

dalla ncccssiL.à di date, in materia, urgente attuazione a nonnative 

eonlututarie che discipli Il aIl o molteplici ::\spetti inercnti. la. pesca e 

Facquac( )lrut:l. 

E' vcr(\ inolt.re, che la marena della pesca c dell'acquacoltura PU(\ 

avere interferenze con la nlte1a dell'ambiente e Jcll'ccosistema e, in 

pane~ e( jfl la tutdn deUa concorrenza. 

Jli Sezione riconosce che l'intcwcnto normaLivo in esame, emanato 

in attua..:t.ione della delega di C1.1i all'ano 28 ddla legge comunitaria 2009 

soprai.nùìcata, appare f:OIl forme :1.i segnalati obiettivi concernenti: 

a) la semplificazione del1a normat1va li1 matcl'ia di PC::;'CI e 
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acqtlacolUIra (ankoli 2, 3~ 4~ 24 t: 2S) e l'intmdtlZionc di una ùisciplina 

organica, a pat'tlrc dalla. chlatific17iune detìnitmla delle attivirà 

professionali c non professionali dlinteresse; 

b) l'annonl~zazione e h razion<lli7.znzione delle disposizioni in materia 

di controlli c ili frow nel settore ittico e ddl'acguacolLura, con la 

rìunìollc in un unico testo delle disposizioni già contenute nella. legJ.:;>~ 

11, 963/1965, nel D.Lgs. n. 153/2004 e nel DLgs. n. 154/2004~ al fine 

di dare corretta e completa anuazione alle disposizioni c()munitarie 

volte il prevenite, scor~R.q1are ed eliminare la pesca illegale non 

dichiarala e non regobnwnt~ta; 

c) l'a.nnoniz/:azione <Ìene norme lllcrcnti la pesca non rt(}fe~SlOt1ale 

con le iliSposlzloni comunitali.e che la disciplinano (a..rcic()lo 6); 

d) la ptedìspoSlzione di una 'apposita clisciplina Jelrìmprenditoiia 

ittlca bri.ovanilc e di misure pcr favorire il ricamblo generazionale nel 

settore d.:..·lla pesca. 

I.a rc1nz;one illt1su~~tiva fa prCSCnll:, ln proposito, che il 

provvedimento in esam.c è vollo a dare attua>:i( me (ll pri ncipi e n1.tcri 

diretti'\'1 enunciati dall'art. 28 cil.; connessi alle questioni più urgenti, 

con particolare fifcrimento alla Jetì.nizione aeUe carcgonc 

professionali e ali 'introduzione ili un sistema san ziona torio aggiomaro 

con le nuove disposìzioni europee al fini.: dì evitare l'attiva7.iollc ili 

procedure di infrazione. 

Con sente.nza del 29 scucmLrc 2009 (callsn C-249/(8), infatti, la 

Corre di giustizia eUfopea ha cOllJan na ro l'ha1 in pe [ n011 avere 

provveduto a controllare, i~pcziollarc c sorvegliare in modo adegl.J:no, 
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sul propno terntono c nelle acque manttUTIe sog.Q;ette alla propna 

sovranitA o giurisdizione, l'cscrclziu della pescn, in P::1tùcolarc, con 

ri ferimento al mancato rispetlo Jelle disposizioni che disciplinano la 

detenzione a bordo c l'impiego delle reti drr posta derivanti c alla 

n1ancar~ adozione di alkguatl ptov\o--cdimenti nei confronLÌ Jei 

responsabili dcllc inìÌa:àoni alla n( lnllatìva comunitaria in malcria. 

Osserva, al. riguardo~ la Sczinne che lo ~chema di decreto legislativo in 

argomentO appare cOllfonnt con la norma (-U delega c cocrcrllC con 

J'inlpì.;1nto della llonna-tiva primaria di livello comunitario, 

La Sc.zio11c conwviJe) altresl, l'intenzione dell'AmmjnisL.ra~itme> 

esplicitata ncJh rela:done il1ustrariva, di av-va1crsi della po:-;sihilità 

concessa Jalla delega di emanare successivi dccreti correttivi ed 

intcgraLivi per ilisciplinare gli ulterion agpetti dclla nonnativa d1 

seLLore. 

Il provvedimento risulta corredato dclla rc1aziune tecnica nonché 

ùdrAnali ~i di impatto della regolall1cnrazionc (A.I.R) e del!' /\ nallsl 

tecniC()-normativn. 

11 pr()vvedimento~ peraJuo, riSl.llta~ allo slalD, pnvo del pilr(:re della 

(:ooferenza Stnto-Regioni. Jll.cntre manca agli atti e, quindi, non 

risutta (~ssere intervenuto, il neccssario (ex art. 2R, commn 2, Jegge 

comunitaria 200e; cit.) concerto Jcl l\1irlÌstro per le politiche elU"opcc, 

nunché di a1cllni i\1inistri ciLaLi ilei pte:lmho]o (affari esteri) Q 

comllny'lH.~ interessati (affari regionali (; ambiente, tutela del territorio 

e Jel mare), c~;$e1ido pervenuto il solo aSf>cm\o da parte dd i\'f1nistri 

Jclla giusri7ia e c:h:'ll'economia e delle tJ.l1an:<:c:, eLi il "visto" da prrrte del 
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Dipartimento dcfu Rigiooeria gCller~le dello Stato. 

i\ quest'ultimo proposito> la Sezione considcta assolla la prestazione 

del concetto, nella ~pecie esternara tranute le leuere dei Capi L: ffici 

legislativi Jclle Amministrazioni conccItanLi, in quanto esse, 

nell'csprilnerc l~assens() all'uireriofc corso del procedimento, 

presuppongono la volontà del .\lini~tro dì riferimento, nel s('nso, cioè. 

che il l\1irustro non solo non trova obiezioni al conttnuto del 

provvedimento, ma ne concli1v'ide anche sul piano politico l'iniziativa 

ed il contenuto; per il resto, ttHtavia, il presente parere risulta 

conJUionato all'avvenuta acql.usizionc Jd concerto milncante da 

pane uei J"'f1nrstri poc'anzì citati. 

VAmministrazione ha, inoltre, assicura.lo che il pnJ\,\;edimento non 

produrrà ulteriori costi a carico delh Pubblica Amministrazione, in 

quanto anche la prc",sione rdaLiva al Reg1srro nazionale delle 

i n fra];; oni andrà ad unplcmcnlarc Ltn sistema già esistente, che sarà 

comunque tìnanziato dai fonJi comunitari ài cui al Reg. (CE) 11. 

861/2006, sulla base di un progcttD brià approvato dalla Commissione 

europea. Inoltre, il sistema sanzionatono Sflrà es.eguito dal \finistero 

delle politiche agricole, alllncntan e foresrnh - DU'eziollC Generale 

della pesca madtrltna e Jcll~anluac()1rura, che coordìlla le attività ili 

controllo, a\'""ValcnJof,i Jel Corpo delle capita11cric dì pOrLO~ lJ.uale 

Centro di controllo nazionale de1b ptsca. nonché da tutte le fotL:e l~à 

deputate all'attività di cotlLrollo nd settore della pesca, (011 le risorse 

umane già addette ai controlli f;lCSs1. 

Salva la condizione di cui si è JeLLu (avvenuto concerro da p~utc di 

\f. 0:'5107/2011 AFFARE Pagina 13/-t-l 



tutte le AtntIlinistrazl0nl interes:,atc), va, pcrlanto~ senJ:'ntrro espresso 

parere favorevole. 3.11'u1telìore corso dcllo schema di decreto 

lcgislaLivo in esam~, si(l pllre con le scgucnù ossen--azioni, peraltro dì 

catattere metamente formale. 

aggiungete le sth'1H>.n ti: "upres.ro daH,/ Sezjone {"OflSU!tlz"ll pt'l"gli ti/ti t/()r!lhltit.'i 

''/' I J !",Soppnn1en. cl" lfI aa/cf- . "Nff.Jonmatlza {le ... o . I 

.\ 11' 1 l' -" . -.' h I
~'li.t art. espungere espreSSIOne Jenza mUWl o Jn,~ggwn {))M17. tt:r "tI 

jìJ1t1rlZd pubblir..",l', in quanto rìpetuta nella sede costimita dalla clausola 

di invarianz<l finanziaria di cui all'arL. 26 Jell'articobto. 

All' atto 2, comm8. "1, sOSÙUlit'c 1'espressione uri lizzata all'inizk., con la 

::\eguente: "I...t.t pes({J prqfcuiot/(//e è l~llli[)iltì em11OmÙr.l org<'wizzata .rw/1t1... ", 

in con formità alla ciefini-;donc data alracy.tIilcoltnra dall'art. 3, che,
 

appunto, la qualitìca come au.ività economica organizzata.
 

.:\ 11'i01Zio del comma 1 Jdl'arl. 4, aggiungere la parola '(der prima ili
 

"decreto legidatiJ)() 26 t!/({f!/!,io 2004, n. 'S3", sopprimendo la virgola.
 

i\ 1 qll arro com1h..1 dcll'atl. :\ Jopo "[('gge i4 diù~1tIbre: 2007, fl. 244"
 

aKQj.ungerc "(!{~f. .finani"ian~l 200N)" e dopo la parola "Frmtiti"
 

aggiuil?,cre la scgucmc frase: "per lo .~lJi!UpPO deltimprendilona ,giovanile in
 

{Jgrko/tlirti è (lJlresì du/iJJalu tl! ricl1!}lbio gml?rai'iOtNi.le e allo Jl-'i/lljJp() del/r:
 

impnJc ,~ioJ!(mi!j nel se/hm! della /ìe.rr.a'~ sostituelldola alie parole "è de.flinat()
 

a/le. jlnalitii di mi al j}f'esenle CmJttlk/'_
 

All'arr. lO lettera q) specificate l'acronimo lNN "(pesca illcg.ile, non
 

dichiarata C' non rcgolamentara)", 1n 'luanto pei' l'uluan:r.i il
 

provvedime.nto non conucnc Lalc Jefmizlone.
 

N. 05107/201 I AFFARE Pagìml 14 "A-{ 



..0\ ll'nrt. 23, an7ìché prev('ciere, in maniera del n1tto impersonale, che 

«lo Stnto" possn costituirsi parte civile nel giudi?,io penale, è meglio 

specificare "in persona del I\'[ini~tro delle poliriche agticole, alimentari 

e fòrestali", io modo da imputare in maniera precisa li1 cape1 a chi si 

appunta ('esercizio di tale dititro. Appare, altresì, oppomlno estendere 

tale facoltà anche in CilpO alle Ref,rioni, in persona del Presidente della 

Giunla, posto che la materia in esame, ai sensi delle vigenti 

disposizioni costituzionnli (fIn, 117, comma 4), -a.ppartiene, come si è 

detto, alla competenza residuale delle stesse. 

Infme, nell'intero resto del provvedi.111ento (si veda in particolare l'art. 

27) gli atri normativi vanno .ll1{.ucati ripottando pcr esteso la data c 

successivamente il numero (ad esempio "legge 14 luglio 1965.• n. 9(l3" 

e non "legge n. 963 del 1965") .. 

P.Q.!vL 

~sprimc pnrere favorevole con le osservazioni e le condizioni eli cui Ìil 

part{' motiva, 

L'ESTENSORE
 

Nicola Russo
 

J1!~~ IL~~ 

Il r SI ':Gltl,'.'i'A, I~ IO 
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CONFiCRENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI
 
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCIE AUTONOME
 

DI TRENTO E BOLZANO
 

Parere sullo schema di decreto legislativo recante misure per il riassetto della normativa 
in materia di pesca e acquacoltura ai sensi dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96. 

Parere ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

Repertorio atti n.l..·lçdel 21 dicembre 2011. 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

Nell'odierna seduta del 21 dicembre 2011: 

VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281 che, al comma 3 dell'articolo 2, dispone che 
questa Conferenza sia obbligatoriamente sentita in ordine agli schemi di disegni di legge e di 
decreto legislativo nelle materie di competenza delle Regioni o delle Province autonome; 

VISTA la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante "Disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2009" che, 
all'articolo 28, comma 1, delega il Governo ad adottare, entro il termine di diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge stessa, uno o più decreti legislativi per il riassetto, il riordino, il 
coordinamento e l'integrazione della normativa nazionale in materia di pesca e acquacoltura, 
mediante la compilazione di un unico testo normativo, con la previsione, al comma 4 del 
medesimo articolo, della possibilità dell'emanazione di disposizioni correttive ed integrative, entro 
due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi stessi; 

VISTO lo schema di decreto legislativo, proposto dal Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di concerto con i Ministri per le politiche europee, degli affari esteri, della giustizia e 
dell'economia e delle finanze, approvato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri nella seduta 
dell'11 novembre 2011, trasmesso dal Dipartimento per gli Affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota protocollo n. 7407 DAGLl50028/10.3.64 dell'11 
novembre 2011, alla Segreteria di questa Conferenza, che ne ha provveduto l'inoltro alle Regioni 
e Province autonome il17 novembre del medesimo anno, con nota protocollo n. 5356; 

CONSIDERATO che il citato schema di decreto provvede, sulla base dei principi e criteri direttivi 
della delega, al riordino della normativa nazionale in materia di pesca ed acquacoltura, in 
coerenza con gli obiettivi di cui alle disposizioni comunitarie che regolano la materia, con 
riferimento, in particolare, al Regolamento (UE) n. 404/2011 della Commissione, dell'8 aprile 
2011, recante modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 
novembre 2009, che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle 
norme della politica comune della pesca, al fine di perseguire, altresì, l'obiettivo di contrastare la 
pesca illegale non dichiarata e non regolamentata e che 
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CONFfRE~JZA PERMA'JENTE PER I RAPPORTI 
TR." LO STATO. LE ;lEGIONI E LE PROVINCIE AUTONOME
 

DI TRENTO E BOLZANO
 

programmazione degli organi consultivi di settore, nonché all'attività del giovane imprenditore 
ittico, perseguendo l'obiettivo prioritario di delineare il sistema di controllo, che la normativa 
comunitaria, di cui al citato Regolamento (CE) n. 1224/2009, prevede che sia attuato dagli Stati 
membri a partire dal 10 gennaio 2012, con la definizione delle sanzioni amministrative, delle pene 
e delle contravvenzioni per gli illeciti connessi all'attività di pesca, facendo confluire in un unico 
testo, a norma dei principi contenuti nella richiamata delega legislativa, le disposizioni, relative al 
sistema sanzionatorio ed ai controlli, contenute in diverse leggi dell'ordinamento giuridico italiano 
ed in particolare nella legge 14 luglio 1965, n, 963 recante la "Disciplina della pesca marittima" e 
nei decreti legislativi del 26 maggio 2004, n. 153 e n. 154, relativi, il primo alla pesca marittima ed 
il secondo alla modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura; 

VISTI gli esiti dell'istruttoria tecnica, tenutasi in data 12 dicembre 2011, favorevoli al 
provvedimento, con la definizione di alcune proposte di modifica, concordate tra la parte 
regionale ed i rappresentanti delle Amministrazioni centrali, consistenti nell'inserire. nelle 
premesse, il riferimento all'articolo 117 della Costituzione ed un "Visto" aggiuntivo con i riferimenti 
agli Statuti delle Regioni Sardegna e Sicilia, che conferiscono alle stesse competenza in materia 
di pesca, nonché, all'articolo 1, dopo l'espressione "della normativa nazionale in materia di pesca 
ed acquacoltura" la frase "fatte salve le competenze regionali"; 

CONSIDERATO che, nella seduta di Comitato permanente di coordinamento in materia di 
agricoltura del 15 dicembre 2011, è stato confermato l'avviso favorevole al testo con le proposte 
di modifica definite in sede tecnica, subordinato all'accoglimento di due ulteriori emendamenti, 
all'articolo 2, comma 1 ed all'articolo 25, comma 1, condivisi dal Sottosegretario di Stato, con 
riserva di una formulazione giuridicamente corretta; 

VISTI gli esiti dell'odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale i Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome, tenuto conto della scadenza dei termini nazionali della 
delega e per non incorrere in ritardi nel recepimento della normativa comunitaria, hanno 
espresso il loro avviso favorevole, condizionato all'accoglimento delle proposte di modifica 
contenute in un documento consegnato in seduta ed ivi allegato, evidenziando altresì che il 
sistema sanzionatorio delineato dallo schema di decreto legislativo non sembra essere 
effettivamente dissuasivo ed efficace contro le infrazioni gravi sulla pesca, così come previsto dai 
regolamenti comunitari che mirano a costruire un sistema armonizzato di controlli e sanzioni per 
combattere la pesca illegale 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

sullo schema di decreto legislativo recante misure per il riassetto della normativa in materia di 
pesca e acquacoltura ai sensi dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96, condizionato 
all'accoglimento da parte del Governo degli emendamenti, da rappresentare nelle opportune 
sedi, contenuti nel testo di cui al documento consegnato in seduta, ivi allegato, parte integrante 
del presente atto (AlI. 1). 

" Segretario "~sidenteCons. Ermenegilda Siniscalchi Dot1. ero Gnudi -., 
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 

11/1 22/SR13/C1O 

PARERE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE
 
MISURE PER IL RIASSETTO DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI
 
PESCA E ACQUACOLTURA AI SENSI DELL'ARTICOLO 28 DELLA
 

LEGGE 4 GIUGNO 2010, N. 96
 

Punto 13) Odg Conferenza Stato-Regioni 

La Conferenza delle Regioni fa rilevare che il sistema sanzionatorio delineato 
dallo schema di decreto legislativo non sembra essere effettivamente dissuasivo 
ed efficace contro le infrazioni gravi sulla pesca, così come previsto dai 
regolamenti VE che mirano a costruire un sistema comunitario armonizzato di 
controlli e sanzioni per combattere la pesca illegale. Tenuto conto della scadenza 
dei termini nazionali della delega e per non incorrere in ritardi nel recepimento 
della normativa comunitaria, la Conferenza esprime parere favorevole 
condizionato all'accoglimento delle proposte di modifica del seguente tenore: 

- nelle premesse, inserire il riferimento all' articolo 117 della Costituzione 
ed un "Visto" aggiuntivo che richiama gli Statuti delle Regioni Sardegna e 
Sicilia, che conferiscono alle stesse competenza in materia di pesca; 

- art. l, quarto rigo, inserire la frase "fatte salve le competenze regionali"; 

art. 2, comma l, dopo le parole "ambienti marini o salmastri" e prima 
delle parole "diretta alla ricerca di .." aggiungere le parole "o di acqua 
dolce" 

art. 25, comma l, dopo le parole "ministeri competenti per materie" e 
prima ,delle parole "adotta i decreti di attuazione del presente decreto" 
aggiungere le parole "e di intesa con le Regioni e Province Autonome". 

Roma, 21 dicembre 20 Il 


